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iigioraali tadeschi pubblicato . Anal-. 
menta, il tasto, del progetto di. legge 
contro i socialisti, lpiutto. sino, gd ors 
segreto. Essa consiste in una. serio di; 
marifigazioni, ad articoli, del cudioe già. 
vigente: ma Je; modlAgazioni sono, icosì. 
profonde ahe il loro; siaultato può a00: 
siterarsi. come una legigiazione aifatto 
DROYEI Lia I 

IL piogalta dopo uns serie di dispo. 
sizioni gogtra gli. attentati, dinamitargi,: 
contiabe vari articoli diratli ghiaramente.. 
coulro fa. propsganda socialista... Uno. 
di questi articoli colpisce quetli.chg n° 
vragna fatto l'apolugia, di. fatti cconal.: 
derati copie raggi. Q-che . aynanro. gre-, 
segiato, ji pento opa, cosa. permegsa, Un 


paganida sovveralva gell'eseralto, è Gen: 
tro quelli che asranagrecsituto un.agl- 
dato, det. coupo, terri toriala,.n con, ‘pre: 
sentarei. alla (ciliamata, sotto le. armi, 
Seguono altri. artigoli: scontro le par». 
sopa. she ;aj saranpo sganciato per la 
perpetrazione di un. slelitto, 0 di una 
seria, di datitti, auche se non. na: saà-. 
ranno. datormigati i particolari; uh 24; 


cordo. epniro quelli che, ayrapno atigo- |. 


cato, pubbl! 


camanta la religione, la mu- 
narchia, il matrimanio, la famiglia, a.la 
proprietà. — .° ca 0 
Inflaé un artisola.attagle sontro quelli 
che avrane allegati del faiti falsi: che. 
possano :gattara li disgredito. sulla isti». 
tozioni dello Stato, è completato in que- 
sur mato: « che fasi pagarano:; falal. jo 
Che dalle circostanze Ugrevano donsi- 
derare como faisl a, n 
Le peso comminate poi delitti con. 
teriplatizzihe: quant: aritichitaone gi Aedi 
avrivando sino a cibgueraati distatenbii 
forzati, Riti. 
La relazione che accompagna il-pro» 
gelto, dop aver ricordato! ché la. leggi 


scoszionali amanale het 1878 controcei' 


socialliti -Fliroito tabolità nel. 1994, con- 


stata che. begli’ ultimi sonì varke dause: | : — Kbbenb andate a ‘noîna inio alli 
Valle gaulolse ria Grange Bitéliare, nu. 
spero 18, piano seconde, Hanbe bisogito 


hanit csotribrito ad'aumantare l'est. 
sità dell’agitazione rivoluzionziria, cone 
la facilità maggiore: della comunicazioni, 
l'emigrazione Datipagouola,la profusione” 
delta profaàganda; geni to. . 
Gaserva ‘tho/notr c'è da sperara che: 
queste causa elffidienti abbiano da spd- - 
rire e diminvire (n: breve tempo, Apa: 
c'&<da tentera che. la stégssu classi #hé 
Buerk'snno.rimasta refraario, non sianò 
presto attirata! nali'arbita dell'agitaziane 
ostile allo Stato; parchè è rappretan= 
tariti delle.teorio piVisorvertive dell'a- 
barchismo, si aforzano con una abtti A 
ed vb didid insileutà; dida GAME i 
fra ila varie’ élassì "8 di iufondera ‘da- 
parthito il'dubbio ‘sulla grstizio ‘@ la” 


in n 
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T riuaro, ca 
li siatama dei ricatti nell'alto giprna- 


ni 
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“bito ‘véstirò di una bella 
8) bottoni iuciti e metter 
‘ppedolletta 







IL 


ragione d'essere dell'urdina sociale pre- 
SUNT, 

Sustiens infine cha so l'angrohismo 
ha fluoro stelti per campo d'azione al 
tri paesi stranieri, c'è però da temarà 


“ehb # introduda' anche ‘nella Gecindnia: 


Infatti, io varie città # Bono glà for. 


ctuate delle’ Gesociazioni con ‘tondsiza 
csiparghiche; è «notti anarchici, espulsi 
«da altri ‘paesi, ‘sopràmtto dalla Franoîa 


e ‘dalla ‘Siizrora, si sono’ rifagiati da 
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Garmania, introdggendovi, il partgolo 
dalla luro aziona u della loro propagatula è. 
Ji prugetto dunque, pece ito con. 
dui i vami articoli ne suono cuordinati,. 
4 la reluzione nalio sviluppo dalla sue 
 consitinrazioni, parto dalla tp dal 
.fagpessione contro gli ajkrohioi e gli. 
| Aktoribati dinamitardi, e. falsce per rav: 
“volgare b colpire, con conpiderazioni ad; 
articoli secoudarii, lla. propagnada so-o 
x gialtata, a o 


" 


-4E retroscena. di una certa sta 


La storia di ua giornale — Ricatti e ricattatori. 


(Un: giornalista’ ‘ italiago che hu ‘vis: 


sautò “lungimente a Parigi, sgrivà, “# 
Heoposhto ‘dai raconti scandali: 

seqondo articolo. è direito.contre,la pro». |, suol’ de 
drticolà ‘molto interest 
(Mn'oapitolo' d'ua romaaza.:; molto sudido; 


| | giornali. 
della: grande capitale, ll seguetita 


«A Parigi continua lo sgnadaio psi ri- 
td tentati ‘dai XIX So pare che 


1h diacolda d'olio ‘s'allargni, Ciò «mi fa 


ritor'uatà dol fiangiero a'trefici c quat 
tprdfti afini fa. Corhe vedeta” non wi 


ario: di tefi. Quindi ci sodibrmetto che le 


otizie che vi do non vi saranno teld- 
rafate da fiessuo corrispondente, nem. 


«neto da Blowitk abe ha” la ‘epenialità 
é rimesse a. 


di talegrafare vecchie storì 


lento pariginò è vecelijò coma il gior» 


nalisiho stesso; questo ve lo posso dira 


io ‘ele Ho ‘andtdito nel sacerdozio. della. 


sfampa: propfid'a' Parigi," di 

Veramosta non estrai subito negli 
ordini, ihé ibcottlingiai cel Fire, lo scac- 
dino; diità, thi' Spidzo, I 
: Eeco-comie è abdatà, 


‘ Avaro P3 anni dd ‘avero fame; la 
uma di questa cohdilioni mi piaceva, | 
\Epiego., 


la gadcnità: no i quinti cercai 
{bi giorno La amò mi disse: 

= Volete entrare in uù giornale?” 
— Perchb nu? è la mia vocazione. 


di con garcol de bureau. 


i Bargon dé Bureau vadl dire ia tia. 
|igRa Ydlgare servo’ d'uffleio. e 
Fi Vi anilati Un ‘Bigdore 


epudò, ‘durico ‘di miblidoli igi Fece su- 
liviod, izguren 
ufa è’ mi dissi 
= Ilvostid bosto è qui, non entra 


nessuno sega “ossera annnoziato e nen 


st ascolta aile porta, nvate chpito? l'es 
n'aadtò: TI 


| Da quel giorno fui giornalista e'mi’ 
agua] l'incarico di‘ studtive dt mondo 
: . did TT io) ‘ac ar 


pa n .. 
"= e] 


i (i, nono — pentò 


nte, cho ‘sombta’ 


© #raval o id quattro —' védéramo pas 
sate'@'portata della nostii‘mimano, a due 


grasso, rubi. 


uciti e metter sul dpu, una” 
; poi mi condassa ‘iu nation» 


lalla il. piatto offeso, le gugacie ardono, l' unima 
‘trasmette alle labbra. il iremito Jalla fabbro, 


nei quale li, ca 


| pricoio. dalla. sorta, mi 
aveva gettato, DT | 


. è #' cut . 0. . 
L'EÉtorle Qualcist era vo giornala 


fondato coon ppce cstitale p con. mol 

apariizo: DISb | i RASTA, 
cani del'quali sì acquistano vb Da) 
dots ‘nella. atempa ‘parigide; aveva un 
sefretatio di redazione, "un redattore 
capéj un amwminiatratore -vapu, un di- 
rettore... dapo,.. inisomma ‘una legione 
di dapi ché non finiva più, Tutta que- 
sta ‘geate ‘arrivava in cabfozza, partiva 
in garrozza, fumbya' sdhfllà, beveva. 


Aativid od al ‘Café Cardinal, è nofle 
gré plocole si attardave dsl ‘resiouranis 
de null con della artistà ‘Hiolto carine. 
-0he apesag venivano andhe' Ih' redazione 
tiempiondo le vasto salé delle lor “ilsà 
- fgbitianli come cascate ‘ii’ scudi." 
(0 Brwivera if somala gran vita’ dal 
Boulevard, così nitraante, così viziosa; 
-quet'speasiarata! Noi dall'anticamara —. 


passi ‘ilbi nostii’occhi, guglia, gran vita. 
bine ci ivvolgeva, ma con di, tradolgova; 
uliveto selle sala ‘vicine I iyago riso. 
, dell'a@mibnistratore capo; sempre pronto. 
a fur danzare qualche wilidgé, che fee 
lava'di Banche; "di pofitiodi di spacula- 


(alonti come ‘sb avesse Avalo' Rblsbhild | 
in insca, a poi ci'gieagavaho 'all'orge- | 
ahio dei nom colobgi - buttati 19° come” 


quelli di: pertinne fille quali: on peut ia. 
per sur le Verire. Giullardi Massénat, 
la ‘oblebre” Nevada, Tano, l'&ccidentica, 
.Sardh' Biraharde, ‘Thdtesa, Camondo, 
ariboità...' vi phesavano tutti. Era la 
fozle gauioise che dirigeva ‘la Fran-' 
Gi politica, letteraria, artistica, mondana, 
DO Previsto Dt SPIOMIERÌ 
.L'Éfofle tirava uo. tremila cqopia di 
Gui t00he portava régolarmento pille- 
(cluguecenito ad on iicrcanté di carta. 
vecolile che vara an bugigaltolo in una 
Lvinzza INta storta è “malselciata, del 
«quartiere. Montmartre. Dalle altte mil-' 











la giovane. + questa 














pale-kle, facora entaziondi al' Cale' de È 


Bia duale Timanevanid'estranoi. ii tur- | 





IEEE DE STEEL = ” 
Afra crede di: ave? finito; ‘a timano lamobile, 
La Saga Torgiano prevedé she, besibto l'orgasmo, 
quella dinna direftà Muta come una sfinga, Ar- 








| pailidai: contessa, sia. che descriva le sorti déli'a- 


ditantenta-quindi ella incalza. 








lecioguecento enpie, vB migliaio audava. 


dissersu nei carndi e nelle spedizioni. 


gratuito ;. 0, ciagueconto sl Tendaraao,. 


puro li giorunle ‘aveta un’ vasto 
appactambntoa; ua dagoti ‘di sdrittofi, 
UD sd ietrnzione che pareva 
ue ministero, edi aupi capi se Ia-scia- 
lavano sblio! todi nabbbi dd 
Dore diavolo prenderano i denari? 
Nella mia mente di giovannità- ine» 
apertd: fertani- ant: atque riot Feb 


tei desldurio intenso di-itisthiarare:lh0-: 
piolona pubblica sui mali che affligge. 
vano la Francia 6 l'usianità. A vontittà 
ati trotto! Tate "Wed 
Ma alcuni fatti non tacdàrozo & disil- 
luderoi. Non v'à nulia di meglio .che 
stare nella sotignraere per imparare a 
Gonogbera (il metido) ro mito 
Dr:ibel' giordo” #i fa ui gran bacogfio” 
nella ‘giag sala del Consigila d'ammi:. 
nistrazione: l'amrninistratore. capo; gri» 


imbecille da tirarsi addosso us voto di 
sfiducia dalin Carnera, giò che lo avova 
gustretto a dimetti d, *Atuieno arassò 


prima pensato “a” sdlvato “ERP d@ich; ad 


dra chi la avreblle date le venticinque. 
mila jire al mese Il dicettora,.. GARO 


‘(poiché c'era anche na dicetipre pan 
‘ apo) gridava 1agohe lui.e sa-a. pigliava 


dol suo socia. il.quale non aveva fiutalà 
‘i vento'è’ non aveva fatta. delle ‘apani 
dee al partito d'opposizione. È voro'che 


ambetta aveva promesso, ma Gambetta 
dra un seria, ‘Le voci continuarono alte 


sorti ricchi “e ch8 fadosddro "i. glotfaliati” 
impadi’ de en. gobile. ed alioaportolato,. 


davu come un ofsssgi vontro cellelora:. 
pile di ministro chel arà' stato" tanto” 
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Per più: diuieriioni prassi! da racoranirài 
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. elit. 

PREdirola al pn PI 
i gaioe prese CDA papa Rica 6 a 
‘Uà mimetit sresttto Culitonli HR" -* 





' patti. Moa e Vejifa. 
‘Gohio dorrente don'ta Pastà 


direttore. di carceri; se ciò. non vi.di.. 
epiaca, era imbronciato, «veniva jan. 
figo di. rado, si chiudeva; nel ano: ga- 
bibetto epli' ammialstratore «capo, .da4 
lagato-capo del Consiglio, îl  relattore» 
capo, con tutti quasli capi cercava di 
acchiappare "il diafrolo par Id. aglia. Pal, . 
ad uno sd unò, questi signori ‘sò h'af-" 
davano ibipelbiti, seri, fatantidb. pitù set 
pra, dei ‘nisilià’ che' Jaeolafazib ngll'atio" 
ticamera come un priùfuiso di riccliezia, | 
mantra viti nol, reédafiori, “it niegati, 
servitori, accumionatl nolla dibdettà, ian 
cevamo litigare il pranzo colla cena... 

Dopo ud paid di niasi colmiticià a fé. 
merd' la' ribeliene. Era fl giorno dalla: 
paga ed il cassiera — come al solito — 
on c'era; nell'agticamera ai “aadalda» 
varo le piagatrici cagitanala dello aper 
dizioniore, 1 cormniessi; LPatlgrini, tatto. 
uno. Iciàme 


' 


‘Rcif&me Pumoroso ad' irrequigtò. di.’ 
pitcoli creditori stanchi di ‘attendere. .' 
e Vogliamo i denaril' assnasiali orapti- | 
logi! vogliamo i denari 1 6° Dalle ‘parcie. 
éride volavaù confra'gli usci, comg RO 
avegsaro. voluto sipadarli; del ‘ plgili.gi s; 
tendevuno Mibnaciosi éd oRaati. Lan 
‘ Un''alvergnata, tozzo 8 bplitele,; mil 
nagciava, di dar fuoco alla casa, di buttar 
dalla Hoostra il Busta" della Repubblica; 


. : Ike. 
la moglie, dello spedizioniore dopo molto 
gridade si'f6on venale fe convileloni o si , 
buttò sopra Una vadis, mgiitro il marito”. 
urlando le slàcciava il busto; ciò ch Bi 
diveril'molto È giovanetti che, corsaro -; 
ad'aiutarlo ‘ad è frugacchiare in quel: 
seno Shorina da dofina grassa qui Afali, 
taciugque amilo “0.0 i 
: Shi più ballo dal baccano compRitÀ.. 
080 


per un pezzo; poi, ad un. tratto, scema. | sull'dscio l'amministratore - capo.,, Rosa 
ronda tin d° dl pi gn priptolto. in viso, col ventre; in fuori, 1 pugli . 
dotitaso:! D8po ‘Alchal: abeti "la*"ffrta/1 ohiusi, sanaltara Ira dagli ‘gechi. |“... 
Ri aporss & que battenti e tutti. quel Tutti tacquero, .. . 


puchianti è gravi l'anticamera ed u- 
erano. im ocirivaigia si pigra 


foci aluftia: atta foradicatiioo 


ted LL rt Red ag, 
Allora cominciai a cogiprendera: titta 


‘duelle cocotfcî, tutta quelle carrozza, 


iutti gua ma iiitetto: Quel pile ade; 


unranfiiatro per: cilumiuare: l'opinione 
pubblica... ossia le pagavano i buoni 
‘dontribuentii della Rapebblica, alla. guala 


ii SOM Yno slancio di@.riconescenza —. 


juei bravi signori avqgvano dedicato 4: 
Hosto ia detto da ‘L RETRO 
Borumente* galla Console di marmo del- 
D'attipio camino Dalla ‘sala del' Consiglio 
d'gmmidisteazione, | GU 

| Da -d4l giorn però.gli affari comin» 
ciartho ad aglar maluocio | redattori 
poi pugati brontolavanò, gli impiegati 
cd'amministrazione fapbyano; sciopera, il 
Gagsiere ara invisibile ;. persino noi del- 


Uauticamgera sospiravano in. nostra po- È 
vara paga. Il ditattoro,.. 


capo, un. gX- 





pio 'falici 
itridono 


duelle “cere; quelle - allegria, - lo pagava 


AL 


È n. an I ma. . n 7 
bielra. Le duersignora: éffrante guardareno 


ANNA, Bervon-FratINI 
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« Alvtalermi vola, : : 
Afraurigida; non diede rerun segno di emozione, 
quasi il 4UO Suore nol avesse più battiti E per 
quelli cche bando. tronpo pensato è sofférto; a mn- 
novano «di. cosifatli ist nel, SO 0° 
L'artista Bbsò-negli dochi l'inerto signora, im- 
piorando, Era'lo-sguardo che arave scrutato altre 
arie, nile non:-iniimidiva; era: la pietà! per le 
Miseria -‘nmane, por tutto cd: ché laugue nel ri- 
morso, # si ravriva nell'abbrézza della passione. 
« Ebbena; ammise, fo vi‘affido una btorié nti do 
sagrato si io n 
“e-Bioria: vera, .contessaTa o 0-0. 
«Storia vera; 0h, il-senatora: de Maria “noò 
amalette Colo pi possa’ siritere altrimeiiti che la 
verita 0 han 
La.san Romano comprese 1 l'illustre uomo avera 
preparata iliterredo, stelando ad'Affa i prebiidbii 
pazioul: Well'attiata,: Un' brivido di: nola l'iassallaé 
un tratto, all'insorgare di uo'idas fastidiosa: + Sa 
questa-paliidà ovutessà mi :rgodonta ie Bolità storie 
dellb'l'regine ‘da: :salotiof:Se i0 fossi obbligata per 
debito di contesia, = trovare sublime ciò! che' è vot. 
garerranto diò che è cnipeville, ‘e. via di seguito? 
Ecco, la: poverina perderebbe il fato 
lo rintàrrei più inerte di ‘prima. 
Tu quall'istante Afra: -8 cdme trasfigurata per 
la fede nel dolore, Più un colpo di todia le mar. 





Der nulla, ad 


pica, 0 che inveiti un-fatto, a deseriva le sue 










po' rossa a timida anche lai »: 


#M”eo] 


digiito AÒ alert ‘fdt. 
‘tito dei loro‘ onori. “Wi: fraddo ‘Sidore bagna 


|raette: t'afima sul’IAbbrò, olio strappa 1 veli al 









ite, sarà originale, e sopratatto tragica. Colei che 
sul:ifore.dagli sani attende angosciata l'eteroa notte, 
deve: subire il: fazcigo deliaivarità..e. del bello, ;- 
Si niscosse Afra, a voligendosi! alla San'Romane 
incominotdi ica. sn 
‘ «Si. chiamava Era, la mia amica... 


‘i Ohind-i! capo impacciata, poi riapimandosi disse: 
aEvai nome Butioo:e:semplige, eppura Don saprei. 
darle altro nomda, O... 

‘Va beso: Eva», roplieb la Sea Romano un 
« Permaettoto ohio abbrevii la descrizione dei 
Woghi. Sarà -megliò ‘poi non presisare troppo le 
data». . . ci a 
« Vivono forse ancora i protagonisti del vostro. 
FAGEOALOAS dn . 
Afra.impalldi, 
- @ Copriterni bano ia spalla», risposs is costassa 
in modo evasivo, È tutta rannicchirta,gaji tangenti 
tt iconifacid' A Gdenito leftà o Aicoa' nella parola, 
ma ‘conside’ ed esulta” Hol filti. Non guandara: 
quasi mai ld vélto l'artista, ma tengva lo sguardo 
Pattolto, comp: radesse quella’ città, il mare, quel- 
Pitomo, nén bito o. OT 

“ Scorròno 1 laluuti, le ore, sopraggiurge là serà 
con la nebbia ed il agnno, ma'quellà due ‘ohne 

d*intendono solo il bate 


fà fronte di Afra, sulla ‘cui labbra, ‘nel proseguire 


‘dot racconto, in'‘frasò tagliente Abisce come gni. 


ticanto, Ciò che v'atu ‘di ‘dubbioso sul' principio si 
scatàne ‘nella sigcerità, nella” foga ‘improvvisa’ che 


pudore; alid Pala si dieli; alle’ bufote, hi niavi, ‘le 
riote rude o caldissima; riedifica ‘i palazzi’ sepolti 
nella rovina; e fa' risérgera là figura imada in 
butta lai sua potenza miflvagia o sublizio, © 


rivide i Rplifi»- 


manzi toali: avessero na termine, Ebbene 
donata ‘dagli tomini 


pichà. è la.|: 
«storla.dalla mia: migliore «amida ch'io È narro», |oclpa, guando;rivito Iò antiche pareti; i figli ado-- 
‘reti, è fuaccolte; amata "ancora... Eva al Acqursa: 
che le rimaneva ‘ben’ pioco' di' vita: guasta nol san. 
gue, nella menta=che le rappresentava sampre Vi: 
Btesso fosso paesaggio, e titti gl'istanti d'infialtà:e 
amarezza; i l 


i gendosi ini peîto ia :diafane mano di 
‘miglia, tutta: vestita tn; biaggo:- Bat 


glivolettià data. triste qoatamplazione, Allora, Bva! 
pesto sola. nella ghiesuale -winuda, restò sila par 


attorno 8 loro, quasi fiutando il inistero e'l'ango- |‘ 


« Dite, mia signora; come 
















fiati... fu perdonata?... | i'aperto, 
0 E VLTR quella 

la fino! Come. se ira. 

fa per- 

Tatlb. ic 


«Oh! volete ia fine, 


Cher giji 


, masi non le pardér i 
i n L. i. [ Li pete-‘cire 


"og. 


« Dito! ? SIRIO 
a Sì, quando: Eva ‘credeva di aver scontato la 


sanglera 


»- esclamò la San Romano strin-. 
Afra, che pa 


« lifalicissima i 
auche pi 
reva bruciante pet febbre, COLO se 
« Sapate fa, contintò ella cop uno:sgnardo d° Al. 
Iucinata, «io la vidi èaposta nella cappella di fu- 
inggo» Patdva ‘rippeare 
supra un letto di Hori, I'auoi bambini la fssavanio 
&tioni i. Bg eppoi bella la mammal Edil marito, 
pù pallio dell 


ta 


# 


saliate, atrappava dolcctante 45-mano: sf 


sempro.su' suoi hei crpelli fiventi è nori, cho l'a- 
maro sorriso. enl labbro, persdonata e compiante' 
digli uomini, rag Rap da Bho, a n 

| Piangevano le. due dosua sul destino di Eva, 
ed intatitp ghi è nottole ‘volavano’ obbliguenvente 


‘salla-ore 


‘contessa’ 
.« H& 
scia di quall'ora. 
(Senza die qu)la girarono l'occhio sui monti che i 
apgarivazo ormai Gupi, grigiasti, -Lasciarono ii tate un 
dolla 6 rifesaro la via: Nglla diana trayarago Li Ace, 
boschi appena rischiarati dalla {uuz,-ì prati Ino 
didagti 0 freddi, la capunua nera, deserta, 
Allo stabilimonto dagzavago, La lgca prapptente 
di cento fiammelle, dell'impio vetrate raggiava 
fin sul''terrievio del piazzale o sulla panchiba di 


affrettati 


igno due ombra; lassù le quella stanza, 


trovato, « seriverò subito ». : siii 
« Subito n», intuaòd seria il senatore, « Aspate 


mis di prima. 


2 Liabecill A "56° “epgitini te fa far. 
chiassò chiamo fe, guardial Doment, 8R,., 
rotg, pagati ‘od andrete. Mabti al GIAvPiO, 
|. > Finchinga' l'uasio ed il bagcana Fico... 
MINCIO. I . " - do È . 1 ci ci, r cri 
Ad ua itatto pin ocgimanso snità fuori, 
a dipa i a n. i Wie e | n si 
(0 2 Ho visto ll direttore di Ca/t agi) 
|| Final: andiamo a trayarip.,.; c.c ef 
|r: L'idpa parve. buong; e. tntpa, quella, 
piogola Tila di arcaplifadi ci, prealpi, 
‘f- per te stalo e corsa sul borevard. .. 
Il direttore ora precisamente nl Cafè. 
Cordindi tetto fntento a perggadere un. 
buon provinciale onpitato a Parigi Iresno, , 
fresco, Davanti a.jorò gra,. servita, unà, 
‘buona colazione, i 
Siocome s'era. d'astate, s'erap fatti 
psarrino” fuori del Galla sul. marciapiedi . 
ingombro’ di, tavolit: e. piéno di avven= _ 
torì. SUî' più bells capitò 14 tramba ur». 
«lanto dol dimostranti; lo o. 
1 Ah! canaglia” Ti paghi. della. biz 
(atecclia da ‘dieci lira @. noi mariamo di . 


eee 4.1 
le cop+' i 

con la gelida insiatenza di coloro! dhe! 
all'abbrezza sd allo gible flftizioni 


4 
+. 


sep sgguntore de. Maria; 'famando' ta :slgabvetta al 


ravvisò la sua amiche quasi abbratolato 
possa di abbandono incosciente, Si avvi- 


om. . ULI 
2 b. "i 


cind: a; loro come; un'ombra. mormbraudona i pomii 
Dista con estrema. cortesian . :-- 


abblamo cercato, ioquiati: per voi jon sa-. 
l'umido della sera procora dei malagnif, ni 


‘Pol: stringéado le-mani diaccia della. giovani am? 

‘feutoll ‘quasi urpile, ‘all'inssrgera di un:idea piatosa. 0 0 > 
>. “Afta . 
letto, a In San Romano ascoltava.a testa. bassa 


poco dopo darmivà fabbricitauite : nelguor io 
Li 
she le. declamava sil'oracalilo; i}. 7 


1. e Biete- ritornate.in.-upo stato da-mettere piùtà |> 
Ma nulla si oitiene senza fatica, salla\si orse senza. 
ls combustione del carvello p del puore.- Avrete 


anto lassi, Nieote di meglio, cara anion, 


Auaoteugue vi asrauto di quelli che vi mandorenio - 
“yfdiavolo, parohè.li seccata. con della malizcome. 
Ma rispondete Loro. che nou siì.può raccontare un. . 
fkto. senta aver: sofferto, piquto,isanza osserai presi: :' 


è 


magari dei reumatismi all'aria. umida della notte. - 
Non le sone cose da ridere chi. studia il guere wu». 


logora ia vita, ed illagorio sarà continuo. . 


per coloro"che vanno alla caccia del romanzo : ib.ro4.: 

manzo è inesauribile e ai trova dappertutto cani baati.. :- 
‘menti che solcano l'oceano, fra ii idgari, nel: campi; 
nei palerei ove si langue d'anemiaj li ig. quella: 


“danzano, là fa quel''irbuchi. ore. s'aggi: 


Afta-dorme arraguista Bo i; ian: 
ragione », rispose la ‘San Romano: ho. 
PN ue 


anno, Ella », ed acconnò:alle stanze di: 


, «non deva avere fracle pmagiill'ogara vostra, 
nun deve leggere it romanzo, e... Îra uo ANO... D 
Taeguero quer impauriti; e dano alcuni passi 


gi separarono rabbrividendo, ma - più qa° 


| Continua), | 


+. 


cova dla o cano) 


n.5 2° 
I 


fame! crapulone! pagaci] vogliamo ss 
sere pugatii 

It maicapliato divenca bianco come 
un fogilo di carta ed H provinciale se 
la avignò con son rapidità fantastica. 
Gli arloni furono aflontanati dalle 
guardia. Do 

All'indomani uno dei trenta ammi 
nistratori dei gioroale mi diceva: 

— I vostri compagni souo degli im- 
becilli! Se nen disturbavano Il direttore 
oggi avremino sessantamila Mre fo cassa | 

— E ohi li dava «><» 

+ Tot quel provibetaio! è un ricso 
coltivatore cha s'è flocato in mente di 
diventar deppiato. 

Quaado i misi compagni seppero ciù, 
si thedero dell'imbactile’ alla lor volta. 

* 


44 . 

Dopo alcuni giordi vi ft usa pieggla 
di quattrivi; jatti ebbero degli acconti; 
coloro che più s'eratn distinti nella rl 
ballione, furon pagati e messi alla porta 
aigrado le ioro protesta e la loro 
guuse, Si navigare di nuovo tnell'iro a 
ritompartero is bionde Ertigié profu- 
mata a balia. 

Dove diarofo erano andati a trovara 
ana miniera i miei industriosi princi 
pali : 

Stetti attento, e 

Osservi che ogni giorno il giornale 
aveva ba articolo di Borsa: si’ parluva 
della Bangue Novelle, della Uaion 
Banha Littizled, dell’ Imion Géindrale, 
di uns indaità di Banche; si consiglia» 
vano i gags a comprar valori, a véer- 
dere, n ricomprata; ai ditava bene di 
un bauchiere a male dell'altra, Tratto 
tFalto mi si maltdava con della lettera 
agli uffici di questa Barcha, poi veniva 
&i nostro ufficio il banghiare è stava 
chivau un Pezzo nei gabiietto diratto» 
riaia, ve 

VYesirano anche dei bookmakers, det 
tenitori di bisahe clandestine; Lutto nl 
mondo losco dedito ad affari fosch': del 
giocrtori, dei wtturs, degli uomini po» 
litici tariati fin galla midotla, Tutto f'im- 
mondezzalo alegante dal gran Parigla. 
veva néll'enfourage del giornale 1 suoi 
rappresentanti; l'amministratora capo di- 
ceva cha gli affari andavano bonone. 

Se non che una sofa scoppiò uza tam» 
psata; il segretario di radazione, che era 
un tomo Gnesto, avéra Bubodorato Îl ri- 
catto negli articoli teatrali, artistici, ban- 
Cari a politici, è stava attento, Final. 
mente potè aser in mano ie prove che 
una lianca vioita e fattire pagava 3000 
lito ogni articolo cha i' amministratore 
cupo mandava in slamperia. La Babor 
era rioattata: G pagera ll alicuzio e la 
loda, 0 veder pubblicate tutte le. sus 
porcherie. 

Scoperto un ricalto sa De scoprirono 
sitri; siracii da giuoco, personslità poil- 
tiche che avervan delle marachella da 
nascondere, grandi dams compromesse 
evi loro cocohieri, artisti timaroai di una 
Critica feroce, tutti portavano danari al 
formidabile amministratora. fi direttore, 
cha riceveva duemila lira ai mose, la- 
volava faro, 0 

lì segretario di radazione, d'accordo 
con digul redattori, sequestro un arti- 
Guio ricatto: quando, verso Îa mazza. 
notte, l'amministratore arritò per cor- 
leggera ia propria bozze e non trord 
neunchs il manosoritto, atvdò su tutte 
le furie. Ma il segretario di redazione, 
che era-un colosso, lo altò di peso, le 
purtà sul pianerottolo è gli chiuse l'u- 
scio sui uso, 

All'indomant ia redazione era dimia- 
sionaria ed tuza settimana dopo i gior- 


néle moriva. 
' d 


: ht 

Tutto ciò accadeva quattordici anni 
fa in un giornale; ma questo pon d che 
ua aneddoto della graa vita giorualiztica 
parigina. 

Con questo-non: voglio dire.che:tatt 
ta steppa parigina sia iufeata della me- 
desima ius. Vi sono .it Francia, "come 
in ‘lialia, dei giornalisti profondamente 


"’ onesti e rispettabili, cha vivono del jora 


cuirato iavoro, Ma ve ne potrei citer 
molti i quali si serrono del loro inge- 
gno e. della lor penna coma succhialli 
per cavar doparìi alla gente, Costoro, 
peridutattonie innamorati della jose de 
viere;banno appatiti formidabili per sa- 
zi&re igoali ci vogliono i tesori di Creso. 
Hesi st facciano ja Borsa, nelle Banche, 
nelle impresa, nelia politica, per strap. 
pare denari ad ogni costo a con ogui 
nezzo. Cercate sei grandi gioroali dei 
Goulevards gualobe affarste & ve lo 
troverete di certo. E scuo quelli che 
tengono de haw! du smavé, sì danno del 
fi coi ministri, é pranzano 4 Biguen, 

Negli scandali del. Panama, in quelli 
dell'Union Generale, dapportotto, salta 
fuori # giornalista venale a ricattatore: 
qualche volte un indiziduo sounossinto, 
ina Guaiche volta ha un nome noto; ed 
allora si fanno le meraviglia. coma di 
Coeg nuova, meutre ocgougno sr che essa 
4 vecchie come Il mondo, 

* 


+ 4 si, 
Vorrei poter conchiedera che glaleno 


în Italia il giornaliamo è fio onesto, 
Ma, ailmò, anche da noi la febbra dei 


- colla 
toppa entrò nella 
di Valagtino Bwitina allo scopo di ra- 
bare, ma sorpreso dalla madra del Hoi- 





subiti è lauti guadagni ha traacinata 
iù d'uno per ia chiga, Non parlo del. 
l'er-direttore del Popolo Romano, sha 
era uno della soritira, ina obe non 
era | peggiora. 

Altri va na 8000, a ban noti,.i quali 
foora tengond-alta la. fronte è pisano 
trionfanti per ie .-via. (Ma siccome” la 
stampa italiana: dogsgrra” anonra uDa 
profonda onestà, scsl tra i colleghi ossi 
vacny perdendo di cgnelderazione. per 
Guanto alta ed lavidiabifa sia la foro 

A questo puoto mi pare che sorio. 
cio a radoler: è meglio finirla per nen 
stancare i laltori. è 
mi TP! ____77 

Nei raffreddori, usiamo gli Qvoi!. 
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CALEIDOSCOPIO 


Trotnche friatana, 
* Dlosmbre (1415). La città di Olridalo dichiara 


con aditto di consldarare ad socettera | Ueno.” 


negli come sno) veri «dt orlginatt cittadini, come 


ne Liritalo & Gomona fossero von nola diltà 


«i cn corpo miklasimo, 


x 
Tu panslero al gletno, : c. 
Hon giudioste ciò che potrebbe subtra un tomo 
da clò che agli è. : 


Cogniztoni pelli. 
Il serbatoio d 
Arta a cianlonere Fatta son la voluta satara» 
Zicch di vapora acqueo, Gotorra danqua ch+ la 
sonsricla di avaporatione «ia propotticoste all'um: 
blanta è quindi tutto plù grande è jà stapia è 


sta in tormparatora: più largo vocorrerà ii reol.. 


piente. I bicchisri + lè trocché non bertond: 
inogun unare la calgelle, sO 


La sugo, Monorerbo, 
BzaF 
Spiegazione della aciarads precedette. 
OSTRO = GOTO . 


Per finire . x 

AI Distretto niiitare. 

Tansaia — Cho mastlara fataf 
Soldoto — Tfipografo vompoallore. 
Tentara — Sapete laggaro d acrivore? 
Storlca, 


Penna è Forbici. 


PROVINCIA 
(Di qua e di ia del Judri) 


Personale «ludiziarie. Ko 
Mano, cdatellera della pretura di Tol. 
mezzo, à stato promosso alla terza classi, 


Bambino incendiario, in Ma. 
Riagu Lubaro, 6 sppicd d'improvviso il 
fuaco nella casa di gerto Masini Sta 
fano, : ' . i 

A appiocara il fuoco, diabni sia ata 
un ‘bambino di casa. 





Rerimernto. I fratelli Giuseppa eo 


Luigi Forgiarint per cose da poco ve. 


DIFADO & contesa gun certo Antogio La. 


puzza, ad altri rimasti ignoti, Dalle pa- 
role vennero al istti ei fravelii Forgia. 


ripi rimaAaero feriti con arma da taglio. 


Il Lenuzza fu denugziato, 


Caduta fatale. A Billario, fra- 
zione dei Comune di Magnano, certo 


Moeriuzzi Pietro contadino, maptra 4. 


Buendera una scena a piuoli per saiire 
sui fienile, ebbe a perdere l'equitibrio 
ed a codera nel sottostante cortile ri- 
portando tali lesioai da dovernò so0- 
sogcombara, 


Abigeato. AU Dignano ad \opara 
di scogusciuti dalla stalla ‘aperta di Lo- 
renzo Della Vedova furubaita una vacca 
del valore di lire 230, 


Win colpo fallito: Fu arrestato. 


a Venzone il preguuticeto Leonardo 
Glapie perché scalato un mero di cinta, 
chiave: vera trovaia nella 
stanza da letto 


lina fuggì minacciandola se avasso par- 
lato. " 


UDINE 
(La Gittà e il Comune) 


I nostri Onorevoli. Nella ae 





‘duta di martedi vorarote cuntro la mu- 


zione Bonghi, perchè i documenti pre- 
senieti da (olitti fussaro consagnuti al- 
l'autorità giudiziaria, gli op, Chigradia, 
Da Pappi, Girardini, Luzzatto R., Ma- 
rinelli, Kosti, Valla G. 
- Erano assenti Galeazzi è Solimbergo,. 
— L'on. Chiaredia fu nominato pre- 
sidente della Mommissione asaminatinica 
dei progetto di proroga del poteri dei 
Regii Commissari nel Comuni, 


Ii prof. Dino Mantovani 
iarrà domagi a gera a Trieste alla So- 
cia « Minerva + D'antuunceiata  confe- 
ranza sul tama: Za presente iristezza 
nell'arte. 


‘gono tutt ‘dea ai più 


ia cha al pont. anlia ntafa. 


IL FRIULI 





Conferenza. Domani a sert alla 
ore 8 precisa pella sala maggiore del 
». Istituto Tecnico, il dott. Francesco 
Musoni terrà la conferenza già da noi 
antuncale, sul tenta: Missfa.- 

Abbiamo detto {altro giorno quanto 
l'argomento sia nol momento presenta 
fnteragsntte, è coma il giovane donfe- 
renziare tenga in strbo delle yére ri- 
relazioni pari suci ascoltatori, ché certo 


fRrasdo numerosa; poichè molte gravi. 


questioni vba gi agitano li quellImparo, 
acta o iigl sete. 

Rucoribamo che l'intrito va diviso 
in parti eguali alla Soctatà « Dante Al 
Bghiari » 0 « Raduci ». 1 bigliatto d' 10» 
gresso costa LO cent, a per gli atudanti 


Santa Lucia. Oggi ricorre Ta 
festa della ‘syuta prediletta dai bimbi, & 
difatti dpgi non vi 4 bambino che non 


sì veda o cocn uni battibola, e'gon un 


cavallo, d con una trotubetta, o con 
sitri giuocattoli o dolci in mano. 


Stemané por tempo, ridritea splondeva 
la iupa, te vieohe conducono alla Ghlssa, 
del Redantore:farmicolavAno ‘di pieate' 


che andava ai nasistere alla sogasa # 


Pol, it gsteria a mangiare ilo siripna. 


tradizionali, 


‘Alla ore 10 & E, mons. Antiveri si” 


recò nella Chiesa del Redentore A ce- 
lebrare la tassa. 


La malattia di Gallina. Lig- 
glamo ella Sera di Milago di ieri: 
« Le previsioni ottiriate. degli scorsi 
giorbl not ai ‘avverarone sé ian lo 


stato del geniale serittore at è naprov:o 


visnmeale ‘aggravato, tauto che i! me- 
div caranta dottor Carpi cradò con. 
venlente tl tanera un secnado consulto 
coi dottor Parona, diretture dall'ospa. 
dale T'aiebenefratolit. eco il bollettigo 


7 posto disrtadi sbra ulia portineria della. 


onss abitata dal Gallina in via Silvio Pal 
lico Bi e L'anbtoulato ai trova in ot. 
«lava gioraata di febbre tfeidea, La 


a temperatura parsisto abbasianza alia, . 
4 c01 media superiori al 39 gradi, Nos 


« grave .il prostramento generale della 
a Furza, » i 


Il Corrisra del mattino di Milano 


dice che «alla portiioria della cara 
N. 8 di via Sirio Pellico; dove abita dl 
geniale commetiogrefo, diolta gente al 
reca a ohisdero informazioni. ed 8 sot- 
tescrivarsi ‘nell'apposito regiatro. » ‘ 


Nutizio particolari dalla Gazseita di 


Venezia dicuny ché lo stato dei malato è 
grave, ma non pericolosa. — 
L'adiarao Adtralico sortire: « Notizie 
private da. Mutuo recano cha la ma- 
fatta di G. Gallina  contiada ragolar 
mente [i suo corso, lari il sindaco comu. 
Seivatiao ha talografato 41 commissario 
regio di Milano comm. Lonagi pregan- 


dolo di infurmerio sulla malattig. del-- 


l'illustre nostro concittadino, Fmo ad 
farmera non era parveuuta al siudaczo 


‘alcuna risposta, + 


Camera di commercio. 


Î catenicer La Gazsella ufficiale di 
lunedi 10 corrente, pubblica il r, deoreto 
che, a partire dal giorno 11, sono mo 
delicati i dazi doganali riguardanti lo 
apcoltero, Îl glucosio, | confetti a con- 
Surve con zutchero è migla, 1a paraffina 


solide; altri’ prodotti ‘ohimiot, il aoténa, 


il grano io frumento, il page, gli olii di 
palma e di casca, l'acido oleice, 


oli minerali, E soppressa la tassa di 
vendita degli spiriti, portando la tassa 


di fabbricazione e la sopratassa di coo- 


fina # lire IRO, 

li deoreto tratta dei prodotti a basa 
d'alcooi importati dell'estero, degli ab- 
buoni sui cali oella fabbricazione delle 
spirito, della bolletta di legittimazione 
degli spiriti. 


È imposta una tassa aul petrolio 


Dazionate e una tasse di bollo sui fiam- 
miferi, i quali, a pena d'essere consi- 


derati in contrabbutido, - duvranno a3- 


saro dai fabbriceuti a dai venditori de- 
puaziati all' uffloio  teonico di flaanza 
entro il giorno 18.00 E 

La atessa Gazzetta Ufficiale pubblica 
il devreto reale riguardanto Vinuporta: 
sione @ l'esportazione . temporanva dei 
grane. per macivazione. 


La tassa sui fiammiferi. 


Avviso al pubblico. 
L'intendenza di Finanza di Udine ha 


“pobbiicato ii seguente: manifesto: 


Gol giorno 11 andagte vosne attivata 
una tassa sulla fabbricazione di fiam- 
miferi, in ragione di un centesimo di 
Hra ogei SU di cera è di quelli di legno 
o d'altro parafiluati, stearinati, eoe., ed 
ogni d0 di legno o d'altro solfurati, 
Quelli di cera delli asconditcala son6 
tassuti in ragione di un contesto di 
lira ogai 3, 

1 fammiferi si dovraniio maettera in 
vendite antro iavolti chiusi con marche 
di valere corrispondenti alla tassa do- 
vute, a the us contengano ii auddatta 


‘anno dall'afficio teonioo ii finanza, DE 


(moi: 
dificata la tara Bolla cesso cooatenenti. 


1 





oumero od un multiple - di ièes0, find a 
360: per gli ordinari flammtfari alto 
GO per quelli assandisgala, ‘Per }.fam. 
mifari  solforati è oorikagtito l'involta 
con 20 pozzi, soggetto perciò alla fassa 


“di mezzo centegimo: La'finarelie sargbna 


venduta presso gli ufici del regialtor:. 


Nessuno potrà fabbricare flamneferi: 


Benga: easaro in possestò di licenza’ d'è- 
torcizio, da rilaaciarzi a ringnvarsi ogni 


atta nlla tasaa di Lire 20 par la fu 
ricazione di tutte la quiiltà di fum- 
miferi o di quelli fini soltauto, & di 
Uta 16 ‘per In fabbricazione asciunva 
di quali sniforati, SETTE 
1 fabbricanti scnv obbligati: . 
i, a porre i'loro opifiel aelle condi 


” 
r. 


‘aloni ahe saranno stabilito dell'ufficio 


techloo di finanza, perchà sl prestiao 
sd un facile ed sifcace servizio ll vi. 
gilanza: E 

E, a destitari un magazzino pel da- 
posto del prodotti da cpnaumarsi  nel- 
‘internò del regno, ad un altro per quelli, 


da esportare fannessi all'apificio) sog. 


getti sile disposizioni dalla. tagge diga. 


‘mnlb-relativa cai magazzini di proprietà 
‘privata; 


+ Bi gcrmibltaro : ale: staviza; ‘prbsima 
all'azico iugresso all'opificio e con. tatto 
l'occorrente, a disposiziona. degli agenti. 
incacicati della vigiianas permanente, 
Chiunque intenta di continuare nella. 


fabbricazione dei fiammiferi, cava farne - 


pervenire denunzia scritta all'ufficio teg-. 
nico di finanza dal quale la  proviriela 
dipende, entro. 8 giorci dopo quello in 


cando chiaramente il proprio cognome 
a nome e la paternità, L'obicazione del. 
l'opificio è la qualità ‘del fammifari cha. 
prepara. Alla denunzia dev'assere pilo 
un tipo quotato di ogni piano dell'opi- 
ficio, col iacali uitinerati & con leggenda 
che indichi la destinazione di ciascuno 
di Gesi, | 0 i . 
Aoaloga denuezia dev'essere ialta da 
chiunque son ibtenda continuare. uel- 
V'esaroizio della fubbricazioni del flam 
mifari a possegga opifici inattimi, op- 
pure apparecchi alti a tale fabbrica. 
gione. a Do. 
. Eotro il suddetto teriige di 8 giorni, 
tanto il fabbrionate di‘feminiferi quasto 
chiusqus ue tanga antora in deposito 
più di 3 ohilogramini (a peso lordo) dave 


‘favna pervenire dunqnzia scritta all'uf- 


ficio taguiso di finanza, fodicando chia- 
ragiente li proprio cognome e some @ 
ia paternità, febicazione, dell'opideio, 
o dapositu, 0 della rivendita, a la quane 


ctità del farimiferi, espressa io grosse 


e distintamente per ogni qualità di ossì 
a ugmero di pezzi par ibrolto, ossia 
sostnla, bossolo, busta, pacchatto ci. a- 
sinocio, L'ufficio tecnico provvedera al- 
l'esecuzione degli opportuni riscontri, è, 
determinerà è modificherà ln tassa. do- 
vuta ‘da clascuno, ia'quala dovrà essere 
pagate subito presso l'ufficio dal regi. 
stro più vicina E . 
I sixidatti furamiferi potranno essere. 
messi io vendita neghi involi in agi si 
trovano e sanza marche, fino 3 lutto il 
Quarantesime giorio dopo quello in gni 
la legge è ogtreta iu vigore. frascorso 
tale termili& no) s! potranno vendere 
fammiferi s8 non entro ivvelti qhe na 
conleugano il prescritto numero e mu. 
niti dalla debita marca, a chiuugue ne 


‘tengeria deposito più di Ga chilogramima. 
{A paso lordo) sproveiati della marca 


Sigdau sarà passibile della. multe di 100 
lira almeno, comminate dalla suddetta 


Jegge per i fummiferi di contrabbando, 


Trascorsi. BG giorni dope quello iu 
cri la tassa è atata Rltivata, seranno 


accertata la contravsonzioni per qua. | 
dunque quantità di fammiferi «ar trovasse. 


oruugue in coalizioni divarsa da quella, 
stabilita dalla legge stessa. - : 

L'obbligo. delta -danuazia è galosa &: 
chiunque. fabbrichi: o venda oggetti i 


quali, da-soli onpure uniti ad altri, pos- 


SIRO nell'uso aostutuirsi ai famuzifori 
par produrre furama 0 fuoca. 

Le dette degunzia, anzichà tranmagzsa 
direttamente all'ufficio tecnico di B- 
nanza, potrauno essare consegnate ai 
delegati dell'afflcia medesimo cha si 
irovassaro nelle fubbricha dei farmi: 
uri, i | . 
Paine, add 11 dicembre 1804, 

L'intendenta 
folla 


La chiusura di uno fab- 
brica di zolfanelll. in sguito al- 
l'appircazione dalla anova tassa sui fam- 
mifori, ta ditta Maddalena Coccole ahicsa. 
lert il proprio atebilitasato, privando di 
lavoro più di duecento wperal, 


, Desistenza di procedura. 
A proposito di un arresto dalquale noi 
poro abbiamo fallo censo tempo Îa 
nella nostra cropaca, leggiamo nel Pre- 
colo di Trieste di ierl;. 

-« fari alle 2 pom. renne nesso in 
Uberti Giovanni Kraiuz, riscdotitore. 
della ditta Figlì di O. Zuoulin, il quale 
er stato arrestato Ta sera del 12 no- 
vembre, al suo arrivo da Udine, sptto. 
imputazione di pesto nolitico, Îa se- 


ie i rela genio Lu 


ea 


i I@ÈG = orr—111nÎlj 


guito all'isteattirio avviata in suo con. 
Freuto, la Procura di Sinio ha doglstito 
dla ogui ulteriore procedimento. li Krelut 
4 rimasto così jo cargere un mask.» 


Società operaia” geterale. 
La Direzione di questa Società, chia 
mato ad attendere sì regolare. procedi. 
mento della Amministrazione, ha rile» 
vato cha tina forte somma per Teor 
lità avrocrata riioede tuttora al dilgere, 
Nut desiterio che i Svci abbiano con 
da essì nssunti nil'atto della loro em» 
missione, Heliberava di : invitara. tutti 
colord die vetsanb'ia debita” khperiéro 
di quattro mesi a regolare la riapsitiva 


‘partite; orde frairo ‘del '‘hetofici della 
previdenza inéaso di malattia; #-diti. 
‘volgere spaviale raccomaridizione a quelii' 


“Pundiatità va ‘068019Pondsra agi obi” 


»- 


I, 


che sono debitori di oltte dodici niesi 


nelle  contribuzioai, ‘acchicohè' sm diano * 
tutta ‘la pramura nel’ soddiafare almeno. | 


in parta li loro debito, * 


Si porta anolita: dei Sool che ia’ 


Rirezione, ottemerando alle dispogle < 


zioni déll'art, 27 dello Statuto, «deter- 
miudb'ehe la radiazione det sodi; 'aqueli 
versago in yu afretrato sugeriore di 


dodibi: mérsugiità asi' cantributi;; deva.» 


affottuarsi delottivamente: per l'anno 


1894 nel giorno Hl del proasinto mess’ 


di geansio' 1895 ed-il tempo nilla' per > 


la regolarizzazione viane stabilito cal 
giorno 10 genhtsio; trascorso ll qual 


termine’ nen -verzanto press a‘ oèlcolo 


le evarituali: gliatifioe zioni dl itardo, 
Di frobtà ai ‘gravi impogdi assenti 


aumasttando, la Direstoza devd rivolgere 


“qui solenne Nppallora tatti i:sotì, Btetò 


vogtàno “con ‘avliecltudino: préstardi ai 


& tutto dicembre: 1893 per cui ni spara 


-Qhe quelli che si trovassero in'grave 
arratrato Bi daranito: prentura dj alfet- 
‘tuare degli aggnntamenti prima del 10 
‘geuuale per 


miptorersi la qualifoa di 
‘filina, 16 dicegibra 1864, UU 
‘Ii Presidanta. 
Angelo T'unini. 


Offerte per È. danneggiati. 
uni terremoto Terzo lata ili 
Riporto L. 336.J0 


NN hre 5, Rivaldisi gar. Cesare 


cui ‘la iigga è satrata ‘in vigora, indi-’ ‘dalle Sotiatà, cha vanto continuamente 


-goddisfisimonio del cmonsili  donteibati. ’ 
Viend fatta avvertenza Ghe- fiat jagone 
-giurgrs la radiazione dala miatricblà, * 
ovono soddisferei alndeo | comtbati > 


20, NON. 2 Gremese, Gio, Betta ], 


Ovio dott. Andrea 2, N. N.2, Baraaba-. 


Lena 4, Bodioj Arigalo 3, Sandri -Fed,- 


Lupi 2, Nodari fratelli; E, Monte di 


Pietà 100, Cassa di Riapurauia 100, Da 


cgani Giovi Batt. a Niculò DÒ, Marchesi 


Piatro i, Santa Ciusappe -d, Zugolia! T. 
6.50, Aghuna Teresa: i, Gopuno a- Ma- 


reugoni è, Rea Giuseppa 3, furia è. 


Parma 5, Sartori fralolli &, Noraletto 


A. i, Lucci Felicita &, Faracchioi fa. 


sara 1, Morganta Alessandro |, Perelli : 


nob. Cesare b, Fornara Gregorio 1, Pa- 


retto Fiziano 1, Cella Agostiuo &, Ma-.: 


reugoci Riccardo 0.60, Da Lorguzi Gia. 


como l : I 
Totala II. nata L, 708.10 


Biblioteca civlon. Acquisti: Ce- 
1894 — Heine, Puesiu, trad, da Ulila- 
rinpi — Giacomelli Agtonietta, Sulla 


"dn 


s8Peo, Ls puosia Yulgero autto agli Svevi, . 


‘brecole =’ Latà bono, Saggi: di palsolen 


gia dal bambino; — Bottani a Gualardì, . 


Lattoro pittoriche, vol, il — B'Arso, 
Storia di Mautova, vol. 7 — Sementi, 
Storia di .Traviso — Rinaudo, Fonti 
delta Storie di ‘Paolo’ Ditcono e Fonti 
della Storia d'Italia, 1683 — Hamer- 
lag. I Ke di Sun, puema trad, — Gas 
belabergor:Nos, .Manogle di Stegografis 


"a? Plafatni; studi di driai ia; fattora» 
‘tira ‘ital! — 5Sergi, Dbiore! è. Piacere 
(—: Ronzon, Luigi Cofetti ++ Piccioni, 
“Ii *giorhalismb: lattorario*— Sarti, ll 


teatro dialettale bologaese -- Ramella, 
Le sociatà di commercio a la lagga pe- 
rele — Foriasari, Taoria  sooiclagica 
della costituzione. politica — Ballerini, 
Fisiologia del goverso. ruppresentetivo 


— Gioia, Vila ed. opero di Gio, Lote... 
taro, vol; 3 — Sernicoli, L'abaroblia 4° 
gli anarchici, vol. 2 — Turraca, Nuova. 


rassegne di letteratura = Vignoli, Pa 
regmuazioni prionlogiche — Auobra, Vit- 


Lougobardigha, ir... 
Dozaruna. opuscoli | signori, dott.; T. 


"Zumbolli, dou. G.B. Romano, prof Sca-. 


ramozza, prof, cav... .Battiayella, -duttor 


Joppi, prof. comm. «Pirona, - Tspografia 
Seitz, ab. prof, L. Schiavi; prof Qacinni,: . 
prof Marchesi, prof. Musom, prof, Fa. - 


lo. Luzzatto, Italico Caspiotti;.muns. E. 


. Degani, ab, Lapu. Zannier, «ab cav. 
Baldissera, ab. F. Pauluzzi,-dott, Orary; 
co, E, Sbruglio. È 


SII peoî Angusto 
Bra para: Nozioni di Etuca, Udine 1894. 
[ signori Agtonio e Viacanzo $uppi. 
ed il prof. Welf, donaroto al Musaoil. 
sigillo in bronzo già adoperato quando 


sra Decano di Augoclkme {19323}, Ber- 


traendo. di Suu Genesi» patriaros di A- 
Quiteia, . EI 


cenzo Ballini,. Vita ced Arto, vol &, ee. 
Gui ha datto — Roviglio, Questioni .. 


Garzani donava da- 





i SP I E I e 


Chi ha perduto un daino 
Mario Oriando di Giovanvi d'una 17, 
calzolalo, dintoraute in piazza San Gia- 
como corta Brivadan a, 1, trovò ata- 
mans:Warso le 7 a 1/2 un daino amar 
rito to-wi& Aquildia, oto donilisse. fn 
casa sua, ore potrà sdsere ricuparato 
da chi lo ha perduto. 

Bigari Manila. Presso il tabac- 
calo Alessandro Jllero, in Piazza Mit 
torio Einantola, si trovano iu vasfita 
i nuovi sigari Mabilla al prozzo di cent. 
20, 25 a d0 cudeuno. i 


D'affittnze ii via Viola 3 stanze 
aminulighute. 0 


Par -trattative rivolgersi all'Ammini- 


strazione del nostro glornale. 


dee e am rie pe 


"a; 





Daservazioni matsoralogioha 
Stazione di Udizia — A. letftuto Teonico 


12-18: di i 13 d î 


















Bar sid. a i 
Ao mr 18.10 
Hr dal mare 


Unido ralat. Ho de 
Btato di glaloi war ue 
Acqua sad mami — —_ 
“i ditagione — —a 
Beet, ‘Kilaoc.] — mita 

mn, casali 4 E ' È 






E TI . 
Temperkiora Dieta. SA dai. 
Temperatara minima all'aperto —« de 
Tarmpo probabile: i 
Venti deboli o-fraschi astientrionali — 


i «Tilalo 
vario too qualche ploggiu e atid. 00 


ri. 








CORTE D'ASSISE 
Omicidio involontario. 


° Welionza del 12 dicembre, 


Prosiode ia Curto il consigliere d'ap- 
pollo cav. Manfrovi; giudioi Bragadia 
è Goggioi P. M. ii sostituto procura» 
tore dei: Re dolt. Randi. - . 

Difensore avv. Mario LHertaciali, 

Imputàto  Fedarico Pellizzari di Glo- 
vauni, da Presno, d'ungi 28, residente 
a Pasian Schiavonesco, osta & pistica- 
gaole, ul O 

L'alto d'accusa dica risuitere dagil 
atti, @ più parlicolarmente da ca pporti 
- uffigiali a-perizia mecroscopica, dal de. 
posto di ‘Rosgi Qui 
seppe Maaibt,! di x 
dica e Scolastica Piantina, è dallo st9338 


dicluarazioni dell'impuisto, che nella. 


sera dei 10 gie po sgorso, il defunto 
Manioi, depo'a 

l'ostoria del duetto Pellizzari, duo mezzi 
lito di vino, ed'@un’ altro mezzo libro 
in ‘compagnia: della moglie è della ra- 
gaiza Marcellina Doe fhudico, sonnomi- 
nata, (apparò provando]. nello stato d'a- 
vayzala abbriachezia, disponeVasi a pare 
tifa senza, pagare Hi conto, par la qual 
cons Il Pailizzari raggiuotelo sulla soglia 


dall'esercizio; le irattenns per un bradew), 


invitefidolo. a sodiisfaro il suo debito a 
ricordandogli cha duveva dare altri 20 
contesti; par vino bevuto nella prace- 
degie domenica, ne 

li Meniui, che non -a' attendeva qual. 
rimprovero; e cha voleva tornaro a cass, 


afferrò il Pellizzari ‘alrinoifesto Aoe di;|': 


liberarsene, per una. tasca dalla giacca, 
lacorandola, ed il Pellinzari già sedendo 


menavegli. in forte scluelflo alla faccia. | 


a seguito dal quale il Menini rineulò di 
dus passi, a cadde poscia supino, bat- 
tando il sapo sul terreno non. selciato 
rig epildo, compalto, e sparso qua s là 


di giottoli, riportando quella frattora, 


eranica ila: cagione tempore-parittale. 
cha vense giudicata crausn unicr della 
di lui morte, verificatasi tra ore dope 
per.amorragia menlugea, - n 
Llimpatalo pretende avar «forato ap 
ie colle ‘purta delle dita la faccia del 
epici, e tanta inclire insinnare il dub. 
buo che sesto Menini abbia. polato viper: 
taro la detta ferita allerchè Ermenegildo 
Rossi detto Ficehset, volando rialzare 
se6o ferito da terra, se.lo d poi lascialo. 
cadere, aridandogli addosso colla persona. 
Ma sulia violenza dallo schiaffo parlano’ 
troppo chiare la donne che furono pra» 


seuti alla scena nefesta, e quanto ai 


dubbio come sopra. affacalato, bastano a 
risuvorere qualsiasi ingertezza le circo. 
stanze: che ii Menini quando fu jasciato 
cadere dal Ross Ermenegildo battò la 
faccia, son ta nuca, engtro i suolo; 
che costui l'aveva sollevato de terra 
pochi centimetri soltanto, d'onde l'im: 
possibiltà, affermata sache dei periti, 
che por affatto dell'ultima caduta mpat- 
tasso la lesione mortale, mentre sulnto 
dopo ia prima csdute il Menini perdette 
la cosclouza ad il auo stato fu senz'altro 
riconosciuto pravissimo, 

Perciò il Pellizzari è acousnto di avera, 
con animo di offendere, ma non di uc- 
cidere, inferto ‘ono schiaffo a Giusappe 
Menigi, il quale, ubbrigoo com'era, cadde 
per quel colpo supino battendo il cspo 
al suolo, d'onde nur frattura del-cranio 
che Îu cause unica es rmegessaria della 
BUR' Oria uvvengia Era ore dopo, 


L'imputato, che & un giovanotto sim. 


patico, 6 che risponde coù franchezza, | 


dità; Ja concausa ; impeto d'ira deter 


ariuici, scoglio) di: Gioc-1E 
p arcollina’ Del Giu: 


br béyuid da bolo, nei. 


narrò convagli molestato e burlato in 
quella sera «all’ubbriaco Meuini, ed ol 
tro a giò preso da ésso per la giacca. 


‘cho ‘rimane ‘atracciata, abbia fatto .pet |. 


:caogiarlo, ma nega di nrergli dafo uno 
schiaffo che aversa determinato la 08- 
cdutsida ani è venuta ja morte. TU. 
* TEMbpini barcollara a può darsi ohd sla 
‘laofitipato nello scalino dell'osteria: e 
cadatà nella strada, come può darsi cha. 
‘essendo stato sollevato da terra dal 
“mongò Ermenegildo Rossi questi nel ia- 
‘sciaslo ricadere sla siato la tausà invo: 
“lontà&ria dell'avvenuto, co Se 
atiriti i pochì testimoni che. riferi. 
»ygorid ‘au circostanze già note, i periti 
medie’ dottori D'Agestinis a Pitotti 
fanzà le foro conclusioni dichiarando 
che-la’ fority” riportata - alla ‘muoe- dal 
Mendhi fa onuse unica della aua morta 
ed'ammpeltenda che vi'abbla contribuito 
la leggerezza gratijéta del'Medlil steasd, 

HB, M. doit. Randi nella sua regui: 
sitarla ammise tutte ja buòne qulità 
del’ Pellizzari, tutta la circostanze, chia 
stanno a suo favore nella sera dol fatlo 
o costituiscouo la grava  provecazione 
da parte dal Menini igedeaimo, ma non 
perfarito sostiene. l'accusa di omicidio 
oltre l'intenzione, ‘perohò, disse |P. Mi. 
‘tutté la risultanze processuali sulfregano. 


4 


l'acclisa e sa i giurati dovessero allri- 
menti giudicare dovrabbesi obiudere # 
codial, 

Hi difensora avv. BRertacigli in una 
brillavita od animata arviage fece la 
nalisi dei processo dimostrando chie nel- 
l'agiro del Pallizzari, naturale a, auala 
chiunque avrebbe dovato seguire, non 
vi & nà dolo. n& colpa, ma che nel fatto 
sog sì possozo che deplorare l'accidenta 
e la fatalità, Domanda quindi una com- 
pleta sssviuzione; ricordando ohs. l'im- 
putato, per aver datn uno schiaffo, da 
sel mesi trovasi in carcare, 

Vi farono vivaci repliche, a dapo il 
‘riassunto dl Presidente vennero conse. 
gnatt:al capo dei giurati i quesiti, cho 
gono. gingla e comprendono: la colpabi- 


tinato da ingiusta provocazimie ; la pro» 


vocazione grave: L'imprudegra o nagli- |... TRSr 3R, & BU 
dirle deriso “a Tegpoate «dalamiuielvo 


PE gio ‘scalidaloGo delli 


ganza ‘de. pure. dell'imtiputafii.i.o se 
i giurati stettoro ritirati poohi  mi- 
noti sd usoirono con un verdetto  pe-. 
amenlg sesolutorio. cu 
i In Bate el quata ls Préaldaritoarditiò 
che i Pellizzari fosse posto itamedia- 
ravaeuito in libertà. Al. mérilatto fu ap 
plaudito; ed usà ‘folla, In iitirgioranza 
coroposta di prageni simiol'd-Gvnoscenti 
‘dell'asuolto, to attazo abbasso Fastéggian 
dolo è congratolundosi- per Î'otteruta 
assoluzione, o EE EN 
vot. ' n'e o nr © n ea 
‘ —> Oggi ha inugo il processo tantra 
Belligoi Giovavai e Vinazza Angelo, a0- 
cusati di calannia a difesi dall'avv, Ga. 
lati. o : 
.- Sulla demanda di rinvio della causa 
fuita dal P. M. per mancanza cli un ie 
‘ate, ossendosi opposto l'avv. Galuti, la 
Corta detise di proseguicoii dibattimento, 


——m--__———— 


> JJstino ufficiale |’ 
dei prezzi fatti suì mercato di Udine. 
‘al Vidicombro 1504. 


© Geant 
Etomanio aib'att. da Lu — —A4—-. 
Granofutrto no dh n BbGa ll 
Gialtona - è dk n kt 
Fagala . ci “ dan —— Aa 
Orto belliato " da a —.,._-A_ 
Giallontino - Cao di 4 — RT 
Fam! Gisltona « da = 10764120 
Sorguramip* Co. yimila = G.d0a 660 
Lopini bal al quinti da #U _R—= 
. {del piano è da »# Jéi—-a—— 
Fagioli (iz oa da Ea 0 
Cinquantinoa. e da ca fa Bio 
Patate a das «  T.IiCa S._- 
Frutta 
‘Para al quiatale da lira S%.- a 40, 
Pomi “ n # . il. 4h IR 
Caglaglà ” + lloegld- 
Uva * ‘aq kB 
Kosl » e dd nl 
Susini " kE —,— &—.— 
Fiobi . " m —-—— ka, 
Percha-h0gl . *» == fi. 
Nespola . Le o 
. «Pollame O 
Capponi ‘sl Fg da «è 106Gs8 lio 
Galline = da a lL—a LOE 
Polli d'India maschi = da » 0904 095 
‘A femmine = da so L_a KUE 
Abitra » da» GRA GE 
Ceha i oda =» GIU 1—- 
» morta "= da e LÙOA DI 
l'oraggi e combustibili: 
s dell'alta Log, alquitit. da o, Ditta 6,80 
S " IL - e dk =» deva 6460 
I } della basmn L pda + dba dal 
= © i moda + R9Gn 496 
Modica a da + — & — 
Paglia da lattiara = da o»  2B4a Bé60 
Legna tagliata = da.  Blbia "24 
Legna 10 atanga = do, la4a LA4 
Carbone I. qualità » da n TA TAO 
Xarbona lE n° » da «. i lia &65 
1 prosai dal foraggi o combustibili sono fuori 
darlo. 
Burro, fommaggio e uova 
Burro . . al Kg. da »- R16a 2,76 
«Barr dal monte <a dae. G_R- 
. «-tduil monto = da « ù—A&A—-— 
Formaggio 1% pito » da n f—-s_,— 
Uova alia dorrina a da » 1Li7a 120- 























-lui nominato, che e.dnra al 
“Mtgnto dì secid esame all magiatratora; 


sivarioni dei. processo, 
"verno li ha già presi: 


cnon fl con 


























TL FRIULI 


Parlamento Nazionale 


GAMERA DEI DEPUTATI 

. Presidenza Bianchert. l 

. 000 Beduta del 12. C.i 
- Raauriti alconi argomenti, di minor. 
‘pento Oslenda rispionde ad gna iatarrg. 
8 fon dell'on, Iatbrisni circa i prov've- 
imenti che intenda prandere, dopo il 


- verdetto” Hélla Commniasibp® di inch salt. 
‘sulla magiitratera .rigudirdanto ci pro. 
‘gesso dalla: Banca: Romana, 0 *. 


Ricorda che in altre occasioni ebba 
a dichiarare clie ti goverde, compiuio 
li processo della Banda iomana, avrebbe. 
compiuto il dover suo, e questo fu falto,; 
per mezzo del Comitato inquirente da 
dovevidara affida 


siassa ad al’ passa (condimenti). IL Co. 
mitato iniziò i suoi Hivori. per delega. 
zionoa diratia del guardasiguli. . 

H Corsitato fu investiato di atapli po- 
tori, perchè luce piana fosse fatta: Lra 
i Cotnitato stesso ha compiuto li suo 
lavoro, ad agli si daffrettato a renderlo 
‘di. pubblion ‘ragione. e, 

Quanto ai provvedimenti verkg i ma- 
gibtreti che hanno/aveto patta nelle i» 

dice che il go» 
alcuni magistrati 
inguireuti, che hanno cormimesso degli 
errori, furono. revogali  dall' Incarico, 
Altri, quelli cioè che. pot potevano più 
rimagere nella sede di Roma, furono 
defariti ad'uns commisetona conenitiva, 


ripuso. Verso altri poi furono presi quei 
provvedimenti amministrativi che cune 
venivano al caso... 5 i 

Qusuto al Procuratore Generale di 
Appello, il ministro la creduta di pu- 
nitte con fa pubblicazione dell’inchie-, 
sin (rumori e commenti). 


tare lefficaca azione dalla giustizia 
(visi ragmari). l 
.. Tepbrianj, non, è soddisfatto. < 


tn "F_ 


SOR 


elle .ri- 
aona il pros: 
anta Romina 
tarminò con una sentenza chie destò 
‘meraviglia a. dolora: copgura'-laanstti; 
:tuziona del Comitetà, ipgujrenta, «ehe. 
non: farine alla-legge, La gonfiar. 
siogi. del Copilato adnio ‘an. vero: pros. 
scossp’alla magistratafa (brauo). cs. 

Qublitti (tvisegni:di attenzioni). Ha 
‘chiesto di pallare pap fatto personale, 
quando ha udito ché il &uardasigilli ha 
«<promiugiato «parole rondo l'on. Santa 


«magia Nicolini, che fa suo'‘collaborntero: 
‘p Vipissimi & prilungiiti rumori. fa Ga-". 


cimera è Goitalissima), Erotgita. sonico. 
inasilo parola. (Nuobiruinori). 
°° l'&rraca a Gialtu;j—/Ma ricordate 
sche’ Saotemariz è sfuggito, ; lndignato, 
“dal'ivostro Misistarg,: ss: < o 
Giélittto — Noto 
orrata: «— Gil Nos 
Om. vol, o. LA 
Brin; — Noto Go ci 
Naucco un battibecco - di. Torreca con 


E 


123 
Mi . 
voleva rastara 


‘Brite Giolitti, :battibecdb ghe gontinua. 


varil mineti. aa. 
Bohacci; ex Guardasigilli, ha-hiesto 
di parlare. egli pure. per fatto porsonalo.. 


d Los; Guardasiglii (accennòb alla con 


clusione della Commissione d'inchiesta. 
|Congmenti) Ia endeati. docuinenti st 
trovino apprezzamenti che vasno rei- 
tilogti , 6 sOprabuito:si IrovRio &DDrez. 
zariianti palifici che'nov ‘erano di come, 
petshza “dalla Complissiane. | (Bentzs- 
sino 11) 
- Lamenta che si aia sscluso dalle in 
dagini il periodo successivo alla sentenza. 
della sezioni d'accusa, che è. il periodo 
più importante. Domanda perché non gi 
sia seguita. opinione: pubblica, che ra. 
clamò nitamente, che. il govervao rimat 
tesse il processo alla Cassazione, perchè 
questa esaminasaa 86 ROM fuaso il caso 
di rinriario ad'altea Curta d' Aasiso fap» 
provazioni, commenti. Kichiamao dei 
Presidente dl regolamento ©“ 

Yogi: — Parlil Parlit 

Bonacoi espone le ragioni che ciò im- 
ponevano ai Governo. Dopo il Pronesso, 
per la sottrazione dei documenti, ‘"006- 
veniva che juce pieua fossa fatta { Bene! 
bravo i Commenti!) Si meraviglia che 
una Somiissione abbia cruduto di pro- 
nuvciare giudizi si gravi senza ascoltare 
alcuno a cha.si sieuo violate fante norme 
giuridiche, : ST 

Si vinerva infine di giustificarel degli. 
addebiti personalmente inossigti, panen- 
dosi fin d'ora a disposizione della Ce- 
mera {epprovas:oni). 
‘| Crispi fsegni di attenzione } chieda 


gomento, fApprovazioni generali), 
Bonacci ed a Giaaturoo, 

allo grida ed al chiasso, che si fa in 
ogni parte dollp Camera, a specialmente 


all’ Estroma Sidistrà). 
Di Sant Onofrio, segretario, legge la 


Un magiatrato spontaneamente chiese il |. . 


‘Sl riserva poi di ‘pretiera altre dispo» | 
.sizioni. di indole legislativa pero asslon-. 


che. la Camera stabilisca uo giorno per. 
distutere pacatamente il gravissimo are. 


| Parla ancora! Calenda rispondendo a. 


(Tutta questa discussione (T7} succede: 
in mezzo alle conversazioni, ai rumori; 





proposta di indirizzo in risposta al di- 
scorgo della Corona. 

Embrinci censura ii discorso, Daplora 
‘pol'che“non ai trovi-nal discorto: did" uti 
hecetno doveroso ni fratelli dall’ Istria, 


| RÀ una iiromessa d'amblatin bor lé gra- 


+ ribsimé condanna pfondiziate a Palermo 
sd n Carraca, nb l'anpunzio delia par- 
.tecipazione della Corona, ni aporiioli 
combi Si RE LI 
ii Presidente osserva che non è da 
parlarsi di diminazione della. Lista JU. 
cile, doando:sì vedono ogni Biptho Bal 
levata pop pesa: mottepi aj sétibrenzo. 
fAnDiRusi dtvistimigi n 
Urispi trova fuor di lnogo 1° accenno 
bll'iatria, perchè | trattati segnato la 
“bolidotta del Governo, 
. ‘in: una grosatma discassione esporrà 
ste sue-idee s0llè condizieni interne. 
i. Non gi tivoipa.dell'oltio argomento 
sollevaté da Imbriani; perchò lè recanti 
solegure hanno raostrato nova volta di 
più il cuore del Re. fAppiamse). 


la ii 


°° Barrllal è dolente che il presidente | 


del Consiglio s'illuda sugli Intendimenti 
e ì propositi dell'Austria verso la pro 
vincie italiano al asso soggetto. {Risa 
ironiche dalla tuiluma dei giorniitsti). 
L'indiiizzo è ippro#Ato, è Ono astratti ' 
sa s0rt81 deputati chièfcoll'ufficio di Pre 
‘sidanza divranap presentarlo al Ra. << 
Sì presentano alcupi disegii di legga. 


Inshifani prosone the, inveca di 108 


zlare lo ‘svolgimento della interpellanze 
sulla politica interne, sl sosponda la 
seduta sino a cho la Cominiasione dei 
cinque avrei ultimato H sud lavoro, 
Crispi aeconsente. 

Tntantu il Comitato dei cinque fa no- 
puociare il 8u9 arrito. o 
1 Presidente avverta che la Cominis. 
gione ha espresso il desiderio di essere 

ascoltata dalla Chimera. 

Il Presidanie annuncia la presenta- 
zione della seguente mozione: = * 

«La Camera, convinia d'imerpratare 
1 sentimenti equanimi del Paeso, invita 
N Doverno ‘è proporre ai Re'una am” 
nistia per tutta te condanne peri fall 
di carmtiare. politico, pronuntinte dui 
atribuiiali etraerd tizi «. calitari Aura! 
DEE CA IQRGAUO GIA aro iseha:si 
farono soggette, e per lutto la altro a- 
«palogha. pranvaziato. nello 


i Sar: col 
co lia muzione è presentata da Muti ed*f 


‘altri 37 deputati, Sarà stabilito. gioraò 


dello svolgimento, © 0. 
‘i Damiani (sogni di Iva ‘Attensione): 


AE none? délla: Contreissiona c:' alettà 
ieri dalla, Camera, dichiara ole, sebbano 
abbia lavorato. quali dauza-intertuzione. 
aRche du regio Ta fiotta, ia Commissione, 
.gtessà nos è bggi lu grkdo di riferite. 
“Lo-farà al ‘più: presto ‘possibilà.. 


Prosidenta; — Allora timetlerero la 
discossicge. a domani; — | 
La sodnta È ievala dalle 


— 


420, 


‘Given le dimissioni del Presidenta. 
della Camera, avotngiata da ro tale 
gramma che pubblicammo iari, si hanno 
da Roma, in data di iaji a Sara, i aa» 
(guenti particolari; 0,00. 
2.4 fersera l'on. Biéncheri, dopo la tu-" 
raultucsa seduta, -scriste. a Bermonala, 
ghe'è il primo eletto frà i vicapresi: 
denti, anpuoziandonii le sua dirhiasioni, 
Poi Riancheri non volle dormire a Mone. 
tecilorio, nel quartiere presidenziale, 
come abilunimente, 

Quando Ercole e molti altri deputati 
seppero che Bianoheri era dimissione. 
rio, fecero pratiche vivizaitae per fario 
dasistera dal suo proposito. lnvazo: 
Biancheri unnunziò che sarebbe partito 
slamune per la Liguria, per soltrarsi 
pila inzistauze degli amici. 

Ma Pon, Crispi vanne.informeto dello. 

intenzioni di Biaocheti, “a la volle: va-- 
«dere. -Lo pregò e lo scongiurò. di noli 
inaistere, nella ‘condizioni attuali, nelle 
dimissioni..E..innanzi alle praghiere di. 
‘ Chispi,- Brancheri ha ceduto. | 


-— _—rira arr me—- 








ra 


NOTIZIE E'DISPACCI | 


DEL MATTINO 


. 11 plico Giolitti 

Roma 42 — Corre insistente 
la voce che il plico Giolitti con-. 
tenga docamenti di una assai 
discutibile gravità. a 

I cinque non. sono d'accordo. 
sulla gravità ‘dei documenti. # 

Pare che Cavallotti intenda 
faro una relazione per conto 
sua, 


. °° Burdeau è morto. | 
Parigi 142 —. Burdeau, pre. 
sideute della Camere, è morto, 
alie pito di stamane, i 


A 





Slitaize a piazo-terra, da ridurel 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Ammigistrazione del 10 
stro giornale. 





oasi btedag 


| Bofliglorta: Cora 





NRE n ml: Beto. . ia 2a. Pa ca 
Milano, 12 dicembre, 
-_Dggi pure la richieste erano, s6 Hojì . 
‘abbondanti, sicuramente  sufliclanti .* 
mantenere viva lo tratintive, ed il nb: 
mero dello -bransnzioni:; sarobba statbi.. 
aggiolie sof un.latali detentori adh°-- 
fossero così fermi nelle loro pretesti: 


Corriere commercialo 


rita 
a dall'altro. compratori Don avanzati. 


ro ssinpré offerte aliracchiate 6 defi uf 
glenti, “Cos “questi due estremi è nabiia: 
#ale che-pli affari debbano riuecira dif: 
ficili, per non dire impossibili. SEL 

I continunto mantenersi della fabki" 
brica a, limiti piuttosto bassi, mentre." 
sappidfgo Gna il Tavoro del” (010; fore: 
dappertuito,.. è 0osa, incomprendibila:8." 
nov pdssiama ‘enlégario cha nel Bospotri 
ture iiganti: affari ‘combinati’ diretta. 
menta; tra i datoulore di.qui alil fabes: 
briennfp astero. 0 Enuf: 


= 


fi Alec aHcbzien 


Bollettino della. Borsa 


n se Dro 
? UDINE, 18-dicambfa 1884, 


licenze sic (DR Bobep 









7 Aver Rifan 12:dio, gy 18 dé; . 
Ltat, G 9, contanti - Qi RAG ano 
a ‘fine mana, if GIS SES, 
Qbbtigalani Amo Ecole. BID 98",E 0937. 
dbiabibbarnazionati i 
Parrovia meridionali . a... DOH. | PURI 
‘mo 309]; Ttallano . 0413 218 — tg 
Fondiaria Panca d'Italia i 90 «7 481, | 481 
sa. l* . E] ili . É i 
- 6%, Butico di Napoli ST Seo” 
for. ‘Edinse=Pont. 1° + 41 Fu AIR sZ29,— 
Fonlo faama Ship. Miazo LP EOL— BOT 
Prégtito Provinolo di Woaine 0 Flog =" ita: 
i Anluytl 3 
Banca SIA Bdb.— | 7R64,— 
o di Didità bt tit LI 


«= Pupolata Fridlank 
ri ooparatira. Ddinasa . . 
Uotonifelo Hdinoa 


dogs 4 


" .-. Fangio ..... 


Foa 


Rogistà Tramia di Udine... TO, mi — 
» fave. Efaridionali = af 941, 0 BET 
vs Meditorranue 494.— Bg 





Tassi a vabata 
pei carat hoarà Oi 


Uh Tit: " “RT: 
peste e PIE 
ata rat 








Pa ù e 
Austin & Sandotota, 0 215,—Î d144, 
Corona > rie ST ina. 
pole sogna ivontia &lucatapke nido 
“_ PaLasi dba pacotmy ff oa 
Ghiaenea: Parigt an; qorpoe €. ll 87,08 ‘Goto Fi 
Tundanss. delizia 2 tg wii i: “ dio gi 

pit ipa? i ala deo da DI) 

. acta ? z a ea TE oTLI ne, nr io ci 
- ANTONIO ANGELI, ‘gerebte responsabile, .* 
= . 10 o." ce ear "i 
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di agata soi 


i & Parti 


Udine — Merestoreschio — Lldine 


r——_ 


n 
"4 
ui 

\ 
“% 
nuo 


 Hres.Wieux Cognac. 
Bordeaux - H. Meynard £ 0,- Bordenux © 
Maison fondeé en 1816, - , 
Prezzo alla bottiglia Lu Be x 
Per casso”dî 12 bottigi}srstonito gati 
SE ATER SR ERI 


venlehte, LE, 





Premiata Privilgiata Patrica Cappelli 
ANTONIO FANNA . 


IJdine — Via Cavoor |— Udine 
al servizio Ri Sua Maestà Il Ro... 


Stugione Inverno, 
Sveriatà a picco assortimento cappelli 
da uomo dalle parsario fabbriche d'Italia, 
al'ostere. Hnico dopositariy: in Udino 
dei tanto” ricefcati cappelli’dai le‘celabre ; 
‘Basa Jonkaon did. dilLondra Gragdiono . 
assortitmsuto di cappelli: Hess di 
pria fabbricazione; da und 
gorfenza ‘degli sliob.rivenditohi, Si fannò > 
cappelli d'ogni lifrzia è colore, sia’ per 

uomo comé per signora, 

Tiene pure uno. synriato. ad pestaso. 
agsoriimento di cappelli pet sighora e 
iguorina delle primarie inodisterie ita- 
liana ed estere, e grandé* deposito di 
oggelli per guarnizioni di agppellii Onde 
assere niù nontuale alla ordinazioni di 
modisteria la oa aumentato ! personale, 
Bi eseguiscozo comunissioni in fori, 
artificiali. per ornamento Chiesa, salotto 
è guaralzioni cappelli, sE 

|. (Modicità nei prezzi. 








_rr_ ni 


D'affittare . 


ii Lizggial 





col--1° Gennajo 1885 forza mo- 
trice 10-12 cavalli cd aniiessi 
locgli vicinissimi alla ciità ed» 
allà stazione. ferroviaria, tanto. 
ad uso molino ‘che ‘per aliri. 
scopi industriali ci 

Rivolgersi ‘via Rialto NS 18, 
Udine, 


IL FRIULI % 





i E RL E TT e UL ______ +: -. ——— —rr ins. 


Le inserzioni per I F riult s pi, ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione . 


LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 


tono ha 


Pastiglie ViohyÉtat. 


vendite in scatole motatlicha 
puggallate., 
Esigere fa marca dello ‘Stato. 
pendita 1 Ti Genoa Pisano | ia Blébuimate: 
delta Sormgoiia nehler 
Fia Lioceoli go, o lutta la a, 


iI 





i fhuanio Hrustovianio 
La parha, sd ioapol °C “Partenza Arrivi 1 Partite — Avvio 


Una chioma folta e 1 và 
. : : ” da DIRE 4 TEREII _D4k FENEIlA 4 LVb 
finonta.è degna. corna. | Rin a + A55 ID bos. 748. 


Ho 06 - Lo 14 D. IRE 15,24" 

i D EL 14,16 D. 1490 - lala 
10, 55.10 18,40 ki. 18.1 DE: 
O. 17 Giri [RSI7.BI: - glad 
DI. dot SB dI, TRIO . BRE. 

o " Quisto tratto st farina & Pordaacne. 
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} Patto da Pordanont, nh 
"DL ABLEBL h SLA ROO Da BRL] UBRROC.A Apa tri 
Go GIO 10,18. i RF is . 
M. 14.46 15,95 Mi 1a.1a, 15.55 
DO, 19,36 dI — 10; AT. 1935. 


, Bi untna 'h FUNTREZA ipa PORtalza x UDIRE 
de 6, 6h 2 «ile nah 











MSA ’ Azdo.. 

si - P.I 946: LD, ie LASA. 

du) i . ce i O. 1940 1944: | Q-1488 Aeg 

i L'acqua di Chinina di Augelo Migapo 0.€ 0 un tiggido rinfrescante a (Hmpido ed-interamerte composto di sostanze tonica, regatali. ki d'inesti, i D. I9. D8 19,08 di 18,88 5 16.40 
Da riabile bontà, Noo cambia il colora dei capelli o della: burba © no impaliaco la: caduta pragiatyza, Essa ha, dato Aisnliati. imppadiati è soddisfaenatiazitài enche quende tai EE Brie © Veio i i RIpiaR, "A UDINE 
f Calata giornaliara dsi capslli ora fortissiona.. & voi o ipade di famiglia, + manto dell acta di Chinina di Aogelty Hiyone » u. pei. vostri figli durata Fado- li di. 3 n A [ESE t al ST 
i fi descanza, e falone sempre continuare Ì asp @ lora essicdrerdto gh° abbondante capiglintora, : . "3 Bolnoidette --}D4Pà pic: IVO dui 
Ù Tatti colora chi faro i capelli supi a codesti dovrebbero, pure usar |. apgaa dI Ohintaa. di Augelo Higoue * CU. a tasì sviterste il perfcolo della 1 no ua 30 42 a 19,62, DA, Venezia fa uriro alla 
eventi do cadula di sasi o difvoderli itmb[ancbire, ; DA Teme i CIVIDALE | Da costes "E doni. 

i " . . n° noXa +40 " . Ba t, v 1 n 

St venta ia Balo flacon] da flre a o tag, cd in boftiglio. da ditro 1 Ripe. 8.60 la bottiglia. — Par lo spodizioni per picco postale aggiungere cent. #0. Mi 9.10 Dit . e i ad E 
È A, Udine dai signori: Massa Harico chincagliere, , Fratalii Peirozzi parroothieri, Minisio Francesco. droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago ila Bo- i 0 150 edi ; Mione - aa. 
HM, Indi 40,49 0.20.30 ,, ba, 


foga Silvio Farm ciato, — A Pordinognea da tamai Giuaagpe nagpziante, — A Spitnbergo da Orlandi Eugenio a dai Fratelli Larisa, — A Toleunzo di Chiuse farmacia 





f da UDIRE A Tulabti joy crete a tolir' 
À Gemang di Luigi Billiani, Fariuarigia, i hi. 280 . Tao 40) Ab 0 1101 
0 t 11, }f 0, Bor, TRS 





‘MÉ. 18,43 14,58 |O. 1840 IRE 
Mi. 17,50 ARET 4 MTA Tao. 









“So nella scelta di Da. "Liquore — 


si avesso a conciliare la hunt. al pria um be- 






uefici ePatta, il 


FERRO-CHINA-BISLERI. 


sarebbo da tatti il preferito: ed infatti qual'è 5 
qual liquare che ili uao Lenntolg radovole datefeto 


di cura santo sorpran- n° 
denti? Checché na di OLETE rada i serene 


TT cano gli invidiosi di 
° CONcEREINS a lin! | tanto sè cognoro Ue 
MILANO acqui successo, Cen- 


G. Fattori & C. OT SRSATT G 


ra/ PIÙ GRANDE EDIa. PER, LE MALANITIE DE 


STOMAGO: ne o INTESTINI 


terande, varbigtini, rolfogazioni a gonfantanti dopo li piato, SARORIEI: 

uri Idi, e pobia Tone Futiltagie perdile doll'Appettto, Ugbolerra Jl'rogsypitoazione, sbitiohesza, puato . 
no dh Vac a Urali etti Ma a dei fidi tenpraiti, (rt sito d Amvliete a far prova dl ine scatola dl queste, piifole | n a di 
coatrattà Hicencatore casgho queste ui meiliuniastio nutraviz 


U. vii . 
prodigi unt vistanos dobtia, per lo digeguoni duelli. pae 11 farato aftrttulimiviy fosé aperta io COLD Langue, deli à na ° 
l crei vLtalh, fortific pa alta havi, È salailo: ada li Sempione lai 1 Cu a “la ino, mp i SA gue Li 


è e 


Patrori & 3 | 







































È 
CIR A a a ira IO FARE 


tassi dolfa soolotà ricunoetono quisli Ii, — tel acalula 
Nepoti Postate canta. pars une, il-Libet ci 





#tS0 AURY siipari furl x° spl Hun pi tr rimedio, =: Al 
i SEE RApae ari dti spargere pila 
rita, Conti. ua da 046 
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Lavori tipografici e pubblicazioni d'agmni 
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CTR crsinina nel laborzintà Gun Fuel ai PLL 1 






St prepartno nel faborstatio Cuim. Shea G. FATTORI #0. in aitgo, Ge » Elea sialola di 26 piÙoli L, A — livala di attesiati medici provano i suoi indigca- 
7 il 
, bili meriti, e persuadono gli inereduli.. 


Mavgiaudo fate serapre uso dell’ 





i Hiurse 
Seatala di 49 pillola DL, 3, presto tllto Ja priszeinati fornaci — Be per pei est na nutro Etktolb si avdizoono franoha d'ami 
BPOnE di intiko Iata, ‘Per fupatHità ni ss adire sa flalita kit, 9 fi 


aPirigere 1 la richisate ‘Al lelraratoria Chipi. Fappt, G, FATTORI q. 0. riu Montarte, x. è, Hilano, 











iscono nea iipezrafia del 


fiiornale a prezzi di iutta corivenienza. 











REUMAT tA| 9 #i 
| BUMA IM RENO LÀ è Acqua. di. Naeera Umbra 
” 5h JE cai 
DELLE ANTIQUTTOSO FATTORI a meo WI Hall di Libra N qutonti tai ti è vro dal mi rimedi cho. in. DB. la regina delie Acgue da tavola, 
sclehza mediva pi ib perl; lA aunatiltà» Iratticacio «ih irostar pri SIC was” it E II Sia pu vitotali è mao del TÉ cli i; I s % gina cqu | da te 
; 1 za MEA pih dala DLE ebbe rmnzi di mapa za 1 Mb dn tuclannto IR TATtti ib 
DIRE sii HE men pot RR Si tato metere a slubellare cub est cei tn GOT A, ARTRITE, î MBUBLAISMI of * 
sigg que, SERA Self pre di visila dI dc t9q Park diva pri Pa Tre rpoize grati ni piso omn i. @ 
È Si vin boa Lo 8 fa dici di fetin der print; squali rei cd sl moria, reni " sE versilia ati’ premaniteri & FATTORI è Co i fn. 
Gud Valuficiati, vin Meaindge Sd INT ARA ‘2R164 cine lata prsstolp snzabatezeri matr, (FI — dii averlo pio ca gare pestuly di 4 «bla. MI - I 
ETRE TA nti Lun etero, Jr id ut saltati n VA ae tutor sh La Sn ) soit Mi Ho per Fire rd valnib ne talichar pio mi I ron cha, . i 
fi if. - i "MALI riia . i 
ALE LI ri po pere PERI Re TE be Noagita: Er dei a er gi R RA A ta I 
= - PRESA FIRE io St Nn Pf aet o SRI 1 ARSA. Ri 


- — iii. ram tra Man dr Per A a a ii n n n. du, 


‘RA DIO auge. a non ab parontemente, co gusare 0 scopo di ogni ati. 





malato: a ravate 'ifoliiasimni sdno spero cho sn ida’ malattia 

ne *r {Biangorragis-in gente) sn guerdano ‘che È far #0 pare. ì bra presto l'appabéuiza: 

Ri. 2 di ulo che Ji fdimenta;ansiché distiaggerà per tica # DT ribote la esa dhe l'ha 

prodotto 3 a per ciò. (ria ed Gukri unnosscioi a: salute prop#la ed a pelle della ‘prole. nasbitarta. Giò 100- 
code batti i giogni a. quelli ignoranò ssis nta delle pilhate tiol:'Professora LUIGI ORTA dell'Università di Padova, o della 






Isf siane Roreda ché cosa ire... 

Questa, PER ato, che, copiano ormpi trepiadons annni di successo incontestato, per le nes contigue è parfolte, gegrigloni dagli 
scoli sl recenti che erp. ch ANT, So” lo, iiota il sone detlor gii di Pina, l'Unico € O se panei Sale 
I 





‘I rinomata 


sedativa gorizcano lentargatt e dei p pred adefte: malattie 18 f not e, caldrfi argtrali, & rostringimenti d'arina),. FIGA E ACQUA DA. 


BENE LA MALAFTIÀ: Ognr giorno ‘visita medico- «chirurgiche. dele 1 alle 3 pom. Consulti anche Dir ate DE CNMI: 


=———_——————————_ tt’ 

‘che lai Sold Farmama Ottavio Gallagni di Milano, © con Labor: SR JR Pinzi Di ES. Piatto è Pietto 6° 

cs] ST DIFF IDA Libo, N. %, possiede la fod sintralo ricotta elld vera piiold del''Pio. 
ETEIT== Tcen 0 i 


fesscré L Gi PORTA LIE Paria, 







denzi. 
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_ cangia i i - ( hi. i È ! 
Viprjé; srzia » sto I A iifi) Me ia it tttore dg 
. O i | i sor 
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ipendo vaglia postale di Lire 3 alta Farmacia Antonta Feitom stuicoessore sl’ Gatteasii — con Laboratorio chimico i 
Via Spadari, N, 16,:Milato - si ricevono franchi, na! Ragno ed ril'ostero : Une (scatola pilole ‘del Profiakore ur gi l*orlta o un (et, 
flacone di Polvere acqua sedativa, call'istrizione soi modo di Lira LR Le” 

RiVENIITO! i: lo Widino, Fabris Au elli F., Pilipp aisi ola, a Li Birsioli farmacia alla Sirena: fari sia, O. Zanetti i fi ' 
o Ponion {x pole D; AI den Farmacia C. TA Fans n, Gn *Berzcgatioi Tiara, Purmicià N. ctdroste; Treia, Giuppoui Certo, Prizzi ; ito, la att #3 
Ci Senio Si 8 nia a Ifiaote * itoriot L Bin; 5, Rise, sip! rain, pit (Pa pie Dn fi Fao Mi et © tai 

; DI un Succursale ia Vittori LL A n In } jJBoma Vla + I ca n. 4 i A e 

a in tutte le principali Farmacie dei Regno, ATRIA cCRAPA Po CORONE Ret À 


È. È IM DI TUTTE. 


Ò cosle' roltànie 



































O OI mirto n tantino restii oires $ ERN I C HF A 
per pulire, isturitameamente: dua- 4 N 
IUgro malalio, oro, Bigento, A GE I mA ET ot 
3 erica al DEI E JR PERO SÙ |) sons sopote a ui è. 
; 39 premisto all na di enza bisogno’ d'operai e con Lutta 3 
l'Ufficio Annuozi deli Giornale, ii ' J ‘Sisensa, i a 
: FRIULI, Udine Via della Prefep. 5 fe Tel giornale ee sip lidi ono e | | 
tara nico fpebriali» «Via F Rrafetiara: 10.8, Bitta se istrazione del’ eri. ni retto, | | Deposito in... fldine. presso l'Anininistrazione 
sy Brunitore istantanto & “cli Cont, sm le Bottiglia — i n Di giornale, Mesi. - 
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Lp rarrani. 


Tidine 1804 — ‘Fip. Margo Barduz4o 


